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Noi cristiani e i nostri fratelli migranti: 
la forza della preghiera 
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**LETTURA-1: Atti 12, 1-5 
In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della 
Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo 
che ciò era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i 
giorni degli Azzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, 
consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati 
ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la 
Pasqua. Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva 
incessantemente a Dio una preghiera per lui. 

CASO-1: Idomeni, inferno pioggia e fango per migliaia 
di migranti 
Nella tendopoli manca tutto, la frontiera macedone resta chiusa 
Sono la notte ed il giorno più lunghi per i 13.000 (secondo i media 
greci, 15.000 secondo altre stime) ammassati nei pressi del villaggio di 
Idomeni, al confine tra Grecia e l'ex repubblica jugoslava di Macedonia. 
Un confine che da lunedì è rimasto sigillato, mentre sui migranti 
scendeva un autentico diluvio di pioggia gelida, e il terreno attorno a 
loro si trasformava in una palude fangosa, avvolta dalla nebbia. 
Le scene di disperazione mostrano i profughi accalcati sulla rete eretta 
dalla Macedonia e lungo il tratto ferroviario che lì si interrompe, mentre 
tentano di coprirsi con quello che c'è, soprattutto sacchi 
dell'immondizia. Sono pochissimi coloro che dispongono di qualche 
indumento impermeabile. Le tende disponibili, donate da diverse ONG 
ed agenzie umanitarie, sono strapiene. 
Al vicino ospedale di Kilkis - già in affanno per mancanza di personale - 
sono giunti molti bambini malati, devastati da freddo e disagi. Qui si 
servono anche pasti per altri bambini che patiscono fame e sete, ma è 
una goccia nel mare. 

INTRODUZIONE:  
Fratelli e sorelle, questa sera, insieme e in comunione con i cristiani di 
ogni confessione, vogliamo raccoglierci in preghiera e chiedere al 
Signore di donarci la sua stessa compassione. Facciamo infatti memoria 
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di tutte le donne, gli uomini, i bambini, che fuggendo dalla guerra, dal 
terrorismo, dalla fame e dalla malattia, hanno abbandonato la loro terra, 
e sono morti mentre cercavano un approdo di salvezza in Europa. Che la 
loro memoria, illuminata dalla forza del Vangelo, ci aiuti a vincere in 
Cristo ogni durezza, e sostenuti dallo Spirito, possiamo domandare al 
Padre l'intelligenza dell'amore, da ora e nel tempo che viene. 
Amen. 

PREGHIERA-1- Cerimonia cero - Invochiamo lo Spirito 
Santo affinché apra i nostri cuori   
Spirito Santo dono del Padre rimani in noi, apri i nostri cuori e rendici 
attenti alla tua voce.  
Spirito Santo sorgente di unità e di santità mostraci l’amore del Padre.  
Spirito Santo, Fuoco d’amore, purificaci e elimina ogni divisione  dai  
nostri cuori e  dalle nostre comunità per essere uno nel nome di Gesù 
Cristo.  
Spirito Santo, fortifica la nostra fede in Gesù vero Dio e vero uomo,  
Egli ha portato i nostri peccati di divisione fin sulla Croce  e ci ha 
condotti con la Resurrezione alla comunione  
Padre, Figlio e Spirito Santo dimorino in noi per trasformarci  in 
comunione d’amore  e santità con te che vivi e regni nei secoli dei secoli  

SILENZIO- CANTO-1: Veni Creator Spiritus
Veni, creátor Spíritus, 
mentes tuórum vísita, 
imple supérna grátia, 
quæ tu creásti péctora. 
 

Qui díceris Paráclitus, 
altíssimi Donum Dei, 
fons vivus, ignis, cáritas, 
et spiritális únctio.

Tu septifórmis múnere, 
dígitus patérnæ déxteræ, 
tu rite promíssum Patris, 
sermóne ditans gúttura. 
 

Accénde lumen sensibus, 
infúnde amórem córdibus, 
infírma nostri córporis 
virtúte firmans pérpeti. 
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PREGHIERA-2: Preghiera d'intercessione  
0 Dio, nostro Padre !  
Tu vedi questo mondo e l'oceano di disperazione nel quale vivono tanti 
esseri umani. Non c’è sofferenza che sfugga al tuo sguardo. Nessun 
grido di dolore o di disperazione che non arrivi fino a Te.  
Forti  di questa sicurezza noi ti affidiamo l’invisibile comunità di coloro 
che soffrono nella carne e nel loro più profondo intimo.  
Noi ti preghiamo in modo speciale per quanti sono privati della libertà, 
subiscono l'oppressione di regimi totalitari, per le vittime della violenza 
: l'immensa schiera dei migranti che solca le vie del mondo in cerca di 
una terra che li accolga, le comunità cristiane perseguitate, gli uomini e 
le donne  torturati,i bambini sfruttati, i prigionieri maltrattati, i 
condannati a morte che attendono l’esecuzione.  
Dona a ciascuno di loro di trovare in Te la forza e il conforto per non 
affondare nella disperazione. 
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**LETTURA-2: Isaia  66, 12-14 
Poiché così parla il SIGNORE: 
«Ecco, io dirigerò la pace verso di lei come un fiume, 
la ricchezza delle nazioni come un torrente che straripa, 
e voi sarete allattati, 
sarete portati in braccio, 
accarezzati sulle ginocchia. 
 Come un uomo consolato da sua madre 
così io consolerò voi, 
e sarete consolati in Gerusalemme». 
Voi lo vedrete; il vostro cuore gioirà, 
le vostre ossa, come l'erba, riprenderanno vigore; 
la mano del SIGNORE si farà conoscere in favore dei suoi servi, 
e la sua indignazione, contro i suoi nemici 

CASO2: Bambini – petizione 
È ancora strage di bambini nelle acque del Mediterraneo. Più di 700 nel 
2015.  
“Lunedì le onde hanno restituito due piccoli cadaveri su una spiaggia 
dell’isola greca di Kos. Il primo ha pantaloncini verdi e una t-shirt 
bianca: ha tra i sei ed i dodici mesi. È difficile valutarne l’età, perché la 
permanenza in acqua ne ha stravolto i lineamenti. Poco prima, nelle 
vicinanze, ne era stato trovato un altro: maglietta rosa e pantaloncini 
blu, tra i tre ed i cinque anni. Anche a lui il mare ha mangiato il 
volto.  La guerra in Siria ha distrutto un Paese, lasciando milioni di 
persone senza casa e costringendone migliaia a fuggire. 
Migliaia di bambini e bambine vivono da giorni a Idomeni tra fango, 
melma, pioggia e freddo, in ripari di fortuna con altissimi rischi di 
malattie e morte. Non ci sono più parole per definire questa situazione". 
Se tutti i leader d'Europa tenessero il prossimo vertice europeo proprio 
nel campo di Idomeni capirebbero la situazione: solo guardando la 
realtà con i propri occhi, solo osservando a che punto siamo arrivati, in 
che condizioni si trovano i figli innocenti di territori dove non c'è pace i 
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capi di Stato e di governo potrebbero capire che bisogna mettere fine a 
questa tragedia umanitaria europea. 

SILENZIO-CANTO-2: Stabat Mater
Stabat Mater dolorósa 
iuxta crucem lacrimósa, 
dum pendébat Fílius. 
 

Cuius ánimam geméntem, 
contristátam et doléntem 
pertransívit gládius.

O quam tristis et afflícta 
fuit illa benedícta 
Mater Unigéniti! 
 

Quae moerébat et dolébat, 
Pia Mater dum videbat 
nati poenas ínclyti. 

PREGHIERA-3: Preghiera di riconciliazione 
Signore, tu ci hai  creati a tua immagine. Quando noi non rispettiamo la 
nostra natura e  il mondo che ci hai donato perdonaci  
Benedetti quelli che chiamano l’ingiustizia con il suo nome e  
impediscono  alla violenza di raggiungere il suo scopo.  
Benedetti quelli che condividono i bisogni degli altri.  
Noi  vogliamo lodare il Signore che apre le porte delle prigioni, che 
supera i  muri delle case, che non lascia nessuno a perdersi in inutili 
domande, che  lotta perché giustizia sia fatta ai deboli e le minoranze 
ascoltate 
Lodiamolo e acclamiamolo, di fronte a tutti coloro che nel nostro 
mondo non permettono questa lode e questa acclamazione.  Grazie 
Signore per il cammino di pace che tu hai aperto a Pasqua e nel quale tu 
ci precedi Amen.  

**LETTURA-3:  Giona 2 
Il SIGNORE fece venire un gran pesce per inghiottire Giona: Giona 
rimase nel ventre del pesce tre giorni e tre notti. 
Dal ventre del pesce Giona pregò il SIGNORE, il suo Dio, e disse: 
«Io ho gridato al SIGNORE, dal fondo della mia angoscia, 
ed egli mi ha risposto; 
dalla profondità del soggiorno dei morti ho gridato 
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e tu hai udito la mia voce. 
Tu mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del mare; 
la corrente mi ha circondato, 
tutte le tue onde e tutti i tuoi flutti mi hanno travolto. 
Io dicevo: "Sono cacciato lontano dal tuo sguardo! 
Come potrei vedere ancora il tuo tempio santo?" 
Le acque mi hanno sommerso; 
l'abisso mi ha inghiottito; 
le alghe si sono attorcigliate alla mia testa. 
Sono sprofondato fino alle radici dei monti; 
la terra ha chiuso le sue sbarre su di me per sempre; 
ma tu mi hai fatto risalire dalla fossa, 
o SIGNORE, mio Dio! 
Quando la vita veniva meno in me, 
io mi sono ricordato del SIGNORE 
e la mia preghiera è giunta fino a te, 
nel tuo tempio santo. 
Quelli che onorano gli idoli vani 
allontanano da 
sé la grazia; 
ma io ti offrirò 
sacrifici, con 
canti di lode; 
adempirò i voti 
che ho fatto. 
La salvezza 
viene dal 
SIGNORE». 
E il SIGNORE 
diede ordine al 
pesce, e il 
pesce vomitò 
Giona sulla 
terraferma. 

 



8 

 

CASO-3: Morti in mare 
ROMA - Il 2015 è l'anno più tragico per i migranti, con 3.771 morti e 
dispersi nel Mediterraneo. È questo il drammatico bilancio reso noto 
dall'OIM (Organizzazione mondiale per le migrazioni). L'OIM stima 
che quest'anno i migranti morti nel mondo siano stati 5.350. 
«La storia ha già conosciuto fasi di grandi migrazioni, ma mai su questa 
scala, nello stesso periodo e con una tale rapidità». Una realtà complessa 
e dinamica che non può essere risolta con«soluzioni temporanee» come 
«repressioni e misure di controllo» perché non incidono sulle ragioni 
delle migrazioni: «quando il proprio territorio è devastato dalla guerra, 
ma anche da desertificazioni, inondazioni, espropriazioni terriere, non si 
aspira ad altro che alla mera sopravvivenza». «Non si fugge in cerca di 
una vita migliore, ma soltanto per conservare la propria vita». 

SILENZIO-CANTO-3: Stabat Mater 

PREGHIERA-4: Preghiera di missione: il sorriso della 
pace 
Signore Gesù nei giorni della tua vita sulla terra sei stato il volto della 
Pace di Dio fra gli uomini. 
Ora tocca a noi tuoi discepoli il compito di mostrare il tuo luminoso 
volto di speranza e di pace  
Quando Tu ci inviti a pregare per tutti coloro che vivono la follia della 
violenza  ti rivolgiamo questa preghiera:  
Prendi dimora in noi Signore Gesù, rendici trasparenti alla tua presenza. 
Suggeriscici le parole da dire, i comportamenti da tenere, i silenzi da 
serbare .  
Insegnaci ad essere il sorriso della tua Pace  
Allora la  nostra preghiera diverrà per i torturati, per gli uccisi, per gli 
scomparsi per le loro Famiglie come anche per i carnefici un cammino 
che potrà condurli verso Te.  
Noi ti preghiamo anche per coloro che alzano steccati, muri, fili spinati: 
cambia il loro cuore e il loro sguardo. Fa che  scoprano  la potenza  della 
tua grazia e il tuo perdono e possano così riconoscere i loro egoismi e 



9 

 

convertirsi. Concedi a tutti coloro che in qualsiasi modo combattono per 
l’abolizione della tortura e per l’accoglienza dei migranti di perseverare 
con costanza nel loro impegno. Tu che in Gesù di Nazareth, hai fatto 
sorgere la speranza di un mondo nuovo dove la violenza e la sofferenza 
saranno scomparse vieni in nostro aiuto, Padre, per riconoscere sulle 
nostre strade i segni dell' annuncio. 
Amen  

**LETTURA-4:  Re 19, 11-14 
Gli disse: «Esci e férmati sul monte alla presenza del Signore». Ed ecco 
che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i 
monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel 
vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 
Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il 
fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l'udì, Elia si coprì il volto 
con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna.  
Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: «Che cosa fai qui, Elia?». 
Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, 
poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i 
tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi 
cercano di togliermi la vita».  
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CASO-4: Lesbo- Dirty Girls 
Quando una barca giunge sull'isola di Lesbo, i volontari che accolgono i 
migranti li indirizzano nei campi gestiti dalle tante ONG presenti sul 
territorio. Lì possono riposare, rifocillarsi e cambiarsi i vestiti" "A quel 
punto gli indumenti zuppi e sporchi sono posti all'interno di casse di 
metallo, collocate nei principali punti di sbarco, che vengono 
successivamente raccolti dalle Dirty Girls e trasportati in lavanderia". 
In una giornata media di lavoro le Dirty Girls riescono a lavare circa 
300 kg di vestiti, anche se "durante il picco degli arrivi hanno addirittura 
pulito 14.000 kg di vestiti a settimana", vestiti e coperte asciutti e puliti  
che vengono poi utilizzati per i nuovi arrivati. 
Le“Dirty Girls” sono semplici “buone persone”  che si affiancano alle 
ONG per aiutare i migranti, così come le donne di Lampedusa che, nella 
notte, hanno portato i corredini per la bimba appena nata o le mamme di 
Pozzallo che hanno donato le loro lenzuola migliori per avvolgere i 
corpi dei migranti morti, perché “ anche loro sono figli di mamma” 

SILENZIO-CANTO-4: O capo insanguinato 
O capo insanguinato di Cristo mio Signor, 
di spine coronato, colpito per amor. 
Perché sono spietati gli uomini con te? 
Tu porti i miei peccati: Gesù, pietà di me. 
 

Nell'ora della morte il Padre ti salvò. 
Trasforma la mia sorte: con te risorgerò. 
Contemplo la tua croce, trionfo del mio re, 
e chiedo la tua pace: Gesù, pietà di me. 

**LETTURA-5: Salmo 27, 7-14 
O SIGNORE, ascolta la mia voce quando t'invoco; 
abbi pietà di me, e rispondimi. 
Il mio cuore mi dice da parte tua: «Cercate il mio volto!» 
Io cerco il tuo volto, o SIGNORE. 
Non nascondermi il tuo volto, 
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non respingere con ira il tuo servo; 
tu sei stato il mio aiuto; non lasciarmi, non abbandonarmi, 
o Dio della mia salvezza! 
Qualora mio padre e mia madre m'abbandonino, 
il SIGNORE mi accoglierà. 
O SIGNORE, insegnami la tua via, 
guidami per un sentiero diritto, 
a causa dei miei nemici. 
Non darmi in balìa dei miei nemici; 
perché sono sorti contro di me falsi testimoni, 
gente che respira violenza. 
Ah, se non avessi avuto fede di veder la bontà del SIGNORE 
sulla terra dei viventi! 
Spera nel SIGNORE! 
Sii forte, il tuo cuore si rinfranchi; 
sì, spera nel SIGNORE!  

PREGHIERA-5: IMPEGNO CRISTIANO - Confessione di  
Fede di Helder Camara 
Io credo in Dio Padre di tutti gli uomini e che ad essi ha affidato la terra.  
Io credo in Gesù Cristo venuto a darci coraggio, a guarirci, a liberarci e 
annunciarci la pace di Dio con l’umanità 
Io credo nello Spirito di Dio che lavora in ogni uomo di buona volontà e 
credo che l’uomo   vivrà della vita di Dio per sempre.  
Io non credo al diritto del più forte, al linguaggio delle armi, alla 
potenza dei potenti. Io voglio credere ai diritti dell’uomo, alle mani 
aperte, alla potenza dei non-violenti.  
Io non credo alla razza o alla ricchezza, ai privilegi, all’ordine stabilito.  
Io voglio credere che il mondo intero sia la mia casa.  
Io voglio credere che il diritto è uno, qui e là, e che io non sono libero 
finché un solo uomo è schiavo  
Io non credo che guerra e fame siano inevitabili e la pace impossibile.  
Io voglio  credere all’azione  modesta, all’amore a mani nude e alla pace 
sulla terra.  
Io non credo che ogni sofferenza sia vana  
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E che la morte sarà la fine.  
Ma io oso crede sempre e malgrado tutto all’uomo nuovo.  
Io non  credo che il sogno dell’uomo resterà un sogno.  
Io oso credere al sogno di Dio :  
Un cielo nuovo una terra nuova dove la giustizia abiterà.  
Amen. 
 

Padre nostro …. 
 
 

In questa Santa Pasqua di misericordia, 
attiviamoci per i bambini migranti a rischio sfruttamento! 

 

Petizione ACAT Italia su  change.org 


